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TEATRO - Un dramma di Fassbinder al Piccolo Eliseo di Roma 

«e Le lacrime 
amare di Petra 
von Kant » del 
prolificissimo 
autore teatrale e 
cinematografico 
tedesco narra una 
vicenda di 
omosessualità 
femminile 
La dubbia 
impostazione 
registica di 
Mario Ferrerò 

ROMA — Dopo l'austriaco Pe
ter Handke. il bavarese Rai-
ner Werner Fassbinder: il Pic
colo Eliseo ci offre un altro 
saggio della recente dramma
turgia di lingua tedesca e di 
collocazione occidentale. 

Ad appena trentatré anni, 
Fassbinder è già autore di 
decine di opere teatrali, cine
matografiche e televisive, va
riamente intersecate: Le la
crime amare di Petra Von 
Kant, che nasce per la scena 
noi 1071, e per lo schermo nel 
1072, tratta un tema in lui 
ricorrente, quello dell'omoses
sualità, ma questa volta fem
minile. Petra Von Kant, crea
trice di moda in ascesa, con 
alle spalle una vedovanza e 
un secondo matrimonio finito 
male, s'innamora di Karin, 
donna in verde età, di origine 
proletaria e di cultura spic
ciola ; costei accondiscende, 
manifestando furbesca dispo
nibilità. ai desideri della sua 
protettrice, la sfrutta, la tra
disce (con amanti occasionali, 
poi anche col proprio ex ma
rito). infine la pianta in asso. 
Donde la disperazione di cui 
al titolo, aggravata dal sento
re di scandalo diffuso da un' 
infida amica della protagoni
sta; la quale, dal suo canto, 
dichiara le nuove tendenze na
te in lei. al cospetto della ma
dre e della figlia adolescente 
(turbate, in diversa misura, 
dalla rivelazione), quindi cer
ca di stabilire un eguale, am-

Una presenza taciturna 
fra gente che straparla 

biguo rapporto (ma forse me
no possessivo, più generoso) 
con la collaboratrice-segreta
ria-cameriera Marlene, pre
senza muta e devota, fino a 
quel momento, alle stravagan
ze della padrona. 

Il personaggio di Marlene è. 
con molta probabilità, il più 
interessante fra tutti, come 
simbolo di una incomunicabi
lità sociale prima che esisten
ziale, di una condizione servi
le che la riduce quasi a og
getto, le toglie anche la pa
rola. 

I rimanenti parlano fin trop
po. e hanno fin troppe cose da 
raccontare (le peripezie co 
niugali di Petra, la tragedia 
domestica che ha segnato Ka
rin, con l'uxoricidio suicidio 
del genitore operaio, vittima 
di uno spietato aggiornamento 
tecnologico dell'industria). Ma 
il linguaggio di Fassbinder, 
almeno qui, crediamo sia da 
considerarsi indiziario, più che 
testuale: denota comporta
menti, non costruisce figure e 
situazioni di corposo spesso
re: è pronto per l'uso, e da 
buttarsi subito dopo. 

,11 regista Mario Ferrerò, 
anziché imprimere alla vicen
da, e agli stessi dialoghi, quel 
ritmo fenomenologico che si 
sarebbe detto più acconcio. 
fa martellare le battute, come 
se si dovessero incidere su 
lapidi, col risultato di accen
tuarne la fragilità, diremmo 
la friabilità; e col rischio di 
convertire in sostanza quella 
che è, a tratti se non nell'in
sieme, la forma adottata da 
Fassbinder, in funzione stre
mante o parodistica: la com
media di Broadway o di Holly
wood. L'« americanismo » di
venta qui un fatto primario. 
non di soggezione o di conta
gio culturale; e qualcuno si 
sarà chiesto se non stesse as
sistendo a un qualche sotto
prodotto di Albee o di Neil 
Simon, o magari di Tennessee 
Williams. 

In un ambiente unico, di 
gusto pop, disegnato da Gio
vanni Agostinucci (domina, al 
centro, un gran divano in sem
bianza di carnosa bocca) re
citano una mezza dozzina di 
attrici, curiosamente assorti
te. Fulvia Mammi, tornata al

la ribalta dopo non breve as
senza, è Petra, e ben si pro
diga nella verbosa parte, con 
qualche incertezza di memo
ria. Susanna Javicoli sottoli
nea la meschinità umana di 
Karin, equilibrandone il pla
teale eloquio con l'aggraziata 
esibizione del nudo. Lina Sa
stri fornisce alla taciturna ef
figie di Marlene un'intensa 
espressività mimica e gestua
le. Completano il quadro gli 
apporti, strumentali già sulla 
carta, di Flora Mastroianni 
(ancora un « recupero »), di 
Dina Sassoli, e della giovanis
sima Valentina Sperlì. Tradu
zione di Umberto Gandini, abi
ti a cura di Laura Alberti. 

Un tantino sconcertato all' 
inizio, il pubblico della « pri
ma » ha poi mostrato di gra
dire lo spettacolo, diverten
dosi e applaudendo con cor
dialità. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: Fulvia Mammi e Su-
salina Javicoli in una srena 
dello spettacolo. 
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Alla scoperta dell'Albania 
Interesse e curiosità per la produzion e di Tirana - Un film di Kostas Pheris 

Nostro servizio 
ISTANBUL — Il « Festival 
del film balcanico » è un'Ini
ziativa nata alla metà degli 
anni Sessanta con l'accordo 
delle delegazioni albanese. 
greca, bulgara, rumena, ju
goslava, turca presenti nella 
agenzia per la cooperazione 
educativa, scientifica e cul
turale delle Nazioni Unite 
(Unesco). Nonostante l'accor
do dato da quasi quindici an
ni. la manifestazione, per le 
note « difficoltà » politico-
militari (l'avvento della dit
tatura dei colonnelli greci, il 
conflitto turco-ellenico, le si
tuazioni dei vari paesi), non 
è andata oltre le tre edizio
ni: la prima, nel 1965. a Ma-
niaia. in Romania, una se
conda, l'anno seguente, a 
Vania in Bulgaria, e la ter
za. tra il 14 e il 21 aprile di 
quest'anno, a Istanbul. 

La ripresa di contatto fra 
i cineasti e gli uomini di cul
tura dei paesi balcanici e la 
prospettiva di far proseguire 
il dialogo a scadenze rego
lari (già è stata annunciata 
la candidatura di Lubiana 
quale sede della quarta edi
zione) sono dei primi dati 
positivi che fanno segnare 
un passo avanti nel difficile 
cammino del ristabilimento 
della pace e della collabora
zione fra i popoli in una zona 
In cui troppo spesso la voce 
delle armi ha prevalso sulla 
ragione e il dialogo. 

E' un significato che il pub
blico turco, massicciamente 
presente a tutte le proiezio
ni. ha mostrato di aver ben 
compreso applaudendo in mo
do particolarmente caloroso 
le opere albanesi e jrreche. 
cioè i film di quei paesi con 
cui la Turchia ha avuto, e 
in parte ancora ha, i mag
giori motivi di frizione. 

Un'antologia 
dell'erotismo 

all'ARCI 
« Fuori sede * 

ROMA — Prende il via con 
la proiezione del film di Bu-
nuel L'àge d'or, al « Circolo 
Fuori Sede» ove l'ARCI va 
concentrando la sua attività 
cinematografica romana, una 
rassegna intitolata semplice
mente « Eros J». Di una sorta 
di antologia dell'erotismo si 
tratta, e tra i film che com
pariranno sullo schermo del 
la «Casa dello studente» di 
via de* Lollis figurano Spo
stamenti progressivi del pia
cere di Robbe Gnllet. Les a-
mants di Malie, Racconti im
morali e La bestia di Borowc-
zyk, Lulù di Pabst, VIZI privati 
e pubbliche virtù di Jancso, 
Portiere di notte delja Cava 
ni. Abesada, l'abisso dei sen
si di Tanaka, Salame di Car
melo Bene, Calore di Morris 
scy. La casa delle vergini dor
mienti di Yoshimura e L'a
maro giardino di Lesbo. La 
rassegna ei concluderà 11 23 
maggio. 

Diciamo subito che se il 
« Terzo festival balcanico » 
ha fornito un motivo d'inte
resse, questo non va ricer
cato tanto nella selezione 
« ufficiale ». bensì nella nu
trita « informativa » del ci
nema turco che ha affianca
to la passerella internazio
nale, offrendo uno spaccato, 
non esauriente né completo, 
ma assai interessante, della 
produzione locale. Ma di que
sto settore avremo modo di 
riparlarne. 

L'attesa maggiore era at
torno alla presentazione dei 
film albanesi,' cioè di opere 
provenienti da un paese con
siderato tra i più « impene
trabili ». Una cinquantina di 
lungometraggi prodotti dal 
1958 ad oggi, una decina di 
titoli l'anno nelle ultime tre 
stagioni, un consistente nu
mero di documentari, cineat-
tuaiità. film d'animazione, 
forniscono il quadro somma
no di una cinematografia di 
dimensioni non del tutto tra
scurabili. Una cinematografia 
peraltro quasi sconosciuta, in 
quanto la situazione politica 
del paese non ne ha facili
tato la diffusione oltre i con
fini nazionali. 

Pretendere di dare un giu
dizio complessivo del cinema 
di Tirana sulla scorta dei ti
toli visti ad Istanbul, sa
rebbe certo eccessivo; ci li
miteremo, perciò, ad avanza
re alcune prime impressicni. 

In generale, il livello tecni
co e la padronanza della mac
china da presa rivf'ati da 
film come « La signora venu
ta dalla città » o « Il gene
rale grammofono», rispetti
vamente nel campo della 
commedia di costume e in 
quello della rievocazione bel
lica. sono da tenere in con
siderazione. Il bilancio si fa 
meno soddisfacente quando 
si passa ad una valutazione 
culturale complessiva delle 
opere: \iene cosi in primo 
piano un intento pesante
mente didascalico, una ispi
razione grossolanamente agio
grafica. un tono esagerata
mente esortativo che ricor
dano I momenti meno felici 
del « realismo socialista » de
gli anni Cinquanta o, più re
centemente, il cinema cine
se. Schematizzazione dei con
flitti nel « Generale grammo
fono»: gli occupanti italiani 
sono perfidi, feroci, sangui
nari, i contadini, invece, eroi
ci, altruisti, coraggiosi; in 
«La signora venuta dalla 
campagna » il conflitto tra 
una burbera madre che vuo
le ricondurre a Tirana la fi
glia mandata come infermie-
ra di un villaggio contadino. 
si risolve, grazie all'intelli
genza, la previdenza e la bo
nomia del locale segretario 
di partito (che convince la 
riottosa matrona alla bellez
za della vita agresteì. in un 
disegno greve dei personag
gi (i buoni tutti da una par
te, i cattivi tutti dall'altra). 
in una elementarizzazione 
degli assunti tematici, in un' 
cssificaziene del conflitti che 
contribuiscono ad indebolire 
lo soessore dialettico di quf-
stl film, 11 cui peso grava più 

sul versante politico-sociolo
gico che non su quello ar
tistico. 

Poche parole per gli altri 
titoli della sezione « ufficia
le ». Rumeni (« Settembre » 
di Timotei Ursu) e bulgari 
(«Il piano a coda» di Bori-
slav Pountchev) hanno con
fermato le analisi già fatte 
sullo stato di salute di que
ste cinematografie in occa
sione di precedenti manife
stazioni. 

Un discorso lievemente di
verso è, invece, quello aper
to dal greco « Le due lune 
d'agosto » di Kostas Pheris 
che. proseguendo ' il discorso 
di « Prometeo in seconda per
sona » (visto quattro anni or-

seno alla VII Mostra di Por-
retta), intreccia riferimenti 
letterari (« Le notti bianche » 
di Dostoìevski), citazioni ci
nematografiche, fantasiosi 
lampi figurativi, traendone 
un'amalgama d'immagini sug
gestivamente « sconnesse ». 
E' un tipo di cinema assai 
lontano dagli itinerari poli
tico-espressivi percorsi dai 
registi ellenici più noti (in 
prima fila Theodor Angelo-
pulos), ma ha il pregio di ri
cordarci come il cinema pos
sa e debba percorrere anche 
strade diverse da quelle che 
sino ad oggi ne hanno ca
ratterizzato il cammino. 

Umberto Rossi 

-J 
Borowczyk protesta : « In Italia 
il mio film è uscito stravolto » 

PARICI — La versione presentata in Italia sotto il titolo: « Tre donne 
immorali? » del iilm « Les heroines du mal » dì Walerian Borowwyk ha 
suscitato une vivace reazione di protesta del resistali il quale ha latto 
pervenire all'ANSA il seguente comunicato: « Il distributore Cinedal 
mostra da sabato- scorso al pubblico italiano il Iilm Tre donne immorali? 
attribuendomene la realizzazione. Preciso che questo Iilm non è altro che 
una versione massacrata del mio film Les heroines du mal attualmente 
distribuito in Francia. Il montaggio, la sonorizzazione, i dialoghi vol
gari di Tre donne immorali? non hanno nulla a che vedere con il mio 
iilm >. 

« Nuovi spazi musicali » 

Novità di 
giovani 
autóri 

Ì 

a Castel 
S. Angelo 

ROMA — Promossa dall'As
sociazione « Amici di Castel 
Sant'Angelo » in collabora
zione con l'assessorato alla 
cultura del Comune di Ro
ma, si è avviata la rassegna 
« Nuovi spazi musicali ». Ha 
presentato alla stampa l'ini
ziativa il presidente dell'As
sociazione, maestro Carlo Ma
ria Argan, il quale ha illu
strato l'importanza della ma
nifestazione tendente a far 
conoscere le più valide e an
che le più recenti espressio
ni della musica d'oggi. 

Dopo un primo concerto 
dedicato a"lla musica» popola
re brasiliana con la parteci
pazione dei chitarristi Irlo 
De Paula e Gio' Marinuzzi, 
è stata la volta di ben otto 
giovani autori, tutti forti dì 
un rispettabile passato di 
premiazioni e segnalazioni 
ad importanti festival e con
corsi. 

Aggiornatissima e interes
sante. la pattuglia di com
positori offriva all'ascolto 
opere che, pur nella inevi
tabile oscillazione dei risul
tati, contribuivano a delinea
re le singole fisionomie. 

Alessandro Sbordoni, con 
11 recente Trio, « Il senso 
della ragione », per archi, ha 
ricercato, in un ambito fo
nico di costante luminosità, 
un'austera logica formale da 
sottendere alla sfuggente 
frantumazione dei materiali 
in un'operazione mirante ad 
arricchire di insolite dimen
sioni una tecnica strumen
tale storicamente identifica
ta. Tale operazione ha inte
ressato anche gli « Appunti » 
per clarinetto, di Rosario Mi-
ricliano. mentre nelle «Strut
ture», per violoncello e cla
rinetto*^ Ada Gentile, a di
spetto del titolo certamonte 
inflazionato, attirava interes
se grazie ad un disegno dia
logico, giocato spesso sul mor
bido « glissato » di preziosi
smi sonori. 

La « Preghiera » di Edgar 
Alandia ha lasciato sostan
zialmente estranei l'una agli 
altri la voce di Elisabeth 
Tandberg e i timpani di Ric
cardo Michetta che l'accom-
pacnavnno. Dopo un « Can
to ». costruito da Ulrich 
Leyendecker su un frammen
to tematico, ricorrente nel 
suoi minimi intervalli, è toc
cato al chitarrista Luis Mar
tin Diego suscitare meravi
glie con le iridescenti fili
grane de « La spirale eter
na » di Leo Brouwer e con 
i gradevoli giochi di « Ma 
belle » di Martin Lladò. 

Nel testo di « Vent solai-
re », un montaggio per so
prano. recitante e nastro ma
gnetico di Alla in Gaussin. il 
termine « silence » viene più 
volte dolorosamente contrad
detto in una parabola fonica, 
gelida e travolgente ad un 
tempo. 

Il pubblico, foltissimo e \a-
riamente interessato, ha avu
to applausi per tutti; tra gli 
esecutori, è stata apprezzata 
la felice e disinvolta disponi
bilità del violinista Luigi De 
Filippi alle tecniche d'oggi, 
ncnché la grande tradizione 
nella classe di Luis Martin 
Diego, virtuoso di rango. 

Festeggiati, con gli autori, 
anche Vincenzo Mariozzi 
(clarinetto). Fausto Anzelmo 
(viola) e Maurizio Gambini 
(violcncello). 

Alle ore 18 di sabato pros
simo, è fissato il secondo 
concerto con musiche di Al-
vin Curran, Peter Revers, 
Giampaolo Chiti. Carlo Pro
speri. Girolamo Arrigo, Fran
co Evangelisti, Franco Do-
natoni e Nicolò Castiglione 

u. p. 

. « Hard rock » a Napoli 

Una fucina 
di musica 

cercando di 
stare un 

po' insieme 
Dalla nostra redazione -

NAPOLI — Si incontrarono 
due anni fa: uno, studente di 
veterinaria, Gennaro De Pa
squale, l'altro esperto di 
marketing, Dino Luglio. 
stessa età. stessi Interessi, 
stessa voglia di vivere diver
samente la propria città. 

E di qui l'idea. Mettere su 
e aprire al pubblico in una 
delle stradine più belle e 
tranquille del centro di Na
poli — via Ascensione — un 
locale alternativo, chiamando
lo «Hard rock» (in inglese 
vuol dire rock «duro», dalle 
sonorità distorte e dai ritmi 
marcati). Uno di quei posti 
ormai diventati tradizionali 
In altre città, in cui incon
trarsi e fare incontrare gli 
altri, tra un panino e una 
birra, sempre però accom
pagnati da buona musica, 
preferibilmente «rock duro» 
o jazz. Una formula sempli
ce. per alcuni scontata. Ma 
che ha avuto un successo 
senza precedenti. 

«Un successo che ha, in 
fondo, colto di sorpresa an
che noi, almeno all'inizio — 
dice Dino — ma che è stata 
poi, una conferma che non 
solo noi, ma tanti come noi, 
erano stanchi di non avere 
un posto dove ritrovarsi, di 
avere come alternativa solo I 
pochi metri quadrati davanti 
a questo o a quel bar». 

Ed eccoli i clienti del-
l'« Hord rock » Seduti su 
panche fine Ottocento, ognu
no con il suo rituale bicchie
re o l'altrettanto rituale bot
tiglietta. di età diversissima, 
sembrano avere l'aria di co
noscersi da sempre. Sono 
moltissimi, nonostante sia un 
freddo lunedi di questa stra
na fine di aprile. In una 
giornata in cui i locali pub
blici tradizionalmente osser
vano la giornata di ripaso, 
proprio perché si presume 
che il lunedi sia un giorno di 
scarsa affluenza, qui i clienti 
si contano a decine e decine. 

Stasera si esibisce un 
gruppo jazz dal nome « Ae-
reopago ». Quattro ragaz
zi. Brunello Florio al pia
noforte (8 anni di conserva
torio). Nicola De Luca alla 
batteria, detto «Vesuvio ». 
RFnny Caiazzo al sassofono. 
che vanta una presenza nel 
gruppo degli Osanna, e Mas
simo Cecchetti. Suonano pez

zi di loro composizione. 
E il pubblico li segue con 

interesse, decretando un suc
cesso pieno e incondizionato. 
Lo stesso sarà poi per Guido 
Schiraldl un giovane chitar
rista che costituisce una nota 
diversa nel panorama musi
cale napoletano. 

Nomi nuovi, come si vede. 
si esibiscono sulla pedana 
dell'« Hard rock ». E' una 
scelta precisa, anche se di 
qui, in modo informale pas
sano anche personaggi del 
calibro di Eugenio o Eduar
do Bennato. La scelta porta 
ta avanti è infatti quella di 
fare del locale il portavoce 
di tutte le realtà musicali 
che a Napoli hanno vita dif
ficile, che non riescono ad 
uscire all'esterno perché non 
sponsorizzate da questa o 
quella casa discografica. 

«Perché non cercare di far 
capire all'esterno che Napoli 
non è solo sceneggiata?, ci 
e:amo detti — aggiunge Pa
squale —. Perché poi assi
stere al successo della "mu
sica che viene da Napoli" 
solo quando i ragazzi che 
la fanno si decidono ad emi
grare? A tutti questi noi vo
gliamo dare una mano; 
chiunque ha qualcosa di nuo
vo da dire può appoggiarsi 
qui. Vogliamo rompere il cer
chio dell'emarginazione dal
la quale tanti talenti sicuri 
stentano ad emergere ». 

Un programma ambizioso. 
come si vede, ancora da veri
ficare completamente, che 
comunque merita attenzione. 

Marcella Camelli 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Camping - Grotto del Saraceno 
Via Osca. 6 - VASTO (Ch) - Tel. (0873) 50.213 

Dal 1* giugno al 30 settembre 
100.000 metri quadri di natura intatta sul mare 
Tennis, bocce, parco giochi, bar, market, discoteca. 
self-service 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHE - MAEN (Aosta) metri 1200 

A.R.CI.-U.I.S.P. - Casa per Ferie « A. Belloni • 

Turni liberi dal 1. luglio al 29 agosto - Rette giorna 
liere: L. 7.700. Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni. 
(Maggiori disponibilità di posti nei periodi dal 1. al 14 
luglio e dal 19 al 29 agosto. 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa 
per Ferie e A. Belloni » - Via Lanza 116 - 15033 Casale 
Monferrato (Al) - Tel. 0142-2869. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VILLEGGIATURE f _ 

t 

I ADRIATICO estremo, mere cristal
lino. pensione cortip eta in Re
sidence: p.scine. denexig, risto
rante, tantiss.mo verde L. 18 
mna. Racar Residence, Frigo;*, 
tei. 0832 /691113. 

LIDO DI SAVIO • HOTEL VE-
NU5 - Tel. 0544 /949193 / 
992344 Direttamente sul m» 
re - Camere con teletono, ba
gno, balcone - Cucina casal.rv 
ga • Autoparco coperto • Giar
dino • Bassa 11.500 • Alta 
13.500. (4 ) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare • un angolo di 
verde - la tradizione nel piat
to - trent'annì a tutela dello 
ospite • grande parco - garage -

conforti - buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci. Tele
fono 0541 /44125 , via Adria
tico 38. (83) 

WEEK-END AL MARE 
BELLARIA • PENSIONE VILLA 

ZAVATTA - Via Pasubio 33 -
Tel- 0541 ,49227 - Vie na ma
re - rimodernata - Parcheggio -
r.scaldamento centrale - Ouat-
tro giorni pensione completa 
48.000 - Prenotarsi .n tempo. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottes su-
peraccessoriat* mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041 /975299 , 975478. 968446. 
Bungalow*, caravan*, campeg
gio, frontemare affittami 0 4 1 / 
968070. 

La 

Cium) 
EDILIZIA: 

COOPERATIVA INTERREGIONALE TRADIZIONALE 

MURATORI ED AFFINI S.C.r.l. 
INDUSTRIALIZZATA 
PREFABBRICATA 

Sede legale: San Giorgio di Piano (Bologna) - Telefono (051) 897.400 
Sezioni soci: Medicina, Molinella, Baricella, Galliera, Pieve di Cento, Bologna, Roma 

una casa da fare a pezzi 
nuova ìmis / IAG a: 
alessandria 
bari 
bologna 
bolzano 
broscia 
Cagliari 
Catania 
foggia 
genova 
lecce 
milano 
modena 
monza 
novara 

venezia-mestre 
padova 
parma 
pavia 

piacenza 
prato 
roma 

Siracusa 
taranto 

torino 
trieste 
Udine 

Varese 
verona 

il programma fitter giovani 
la linea giunco 
i guardaroba synthesis 
il soggiorno old america 
le poltrone bobo 

ecco i pezzi di casa 
che IAG ti offre 
sotto casa tua 
c'è sempre un negozio IAG 
con il pezzo di casa che cerchi 
e al prezzo che vuoi 
in offerta speciale 
o nelle occasioni del mese 

da sempre I tuoi buoni affari 
nell'arredamento 
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CONSORZIO 
e 

PRODUTTORI LATTE 

Una grande cooperativa 
unitaria che opera senza 
finì di lucro per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
della zootecnia regionale 
e nazionale a favore dei 
produttori lattìero-casearì 
nell'interesse dei 
consumatori 

latte 
burro 
formaggi 
Granaroio 

Produzione cooperativa contadina 
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